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PIANO DIGOVERNO DEL TERRITORIO
EX ART. 7 L.R. '1 1-03.2005' n' 12

VERIFICA TECNICA DI COMPATIBILITA CON IL PTCP

aisensidegliarticoli 13 comma 5, e 15 comma 5' L.R' 11'03'2005, n' 12

RICHIEDENTE: GOMUNE DI TRADATE

I - PREMESSA

ll Comune diTradate, con nota prot. n.984 del 20.01.2014, pervenuta alla Provincia diVarese in

data2j.0t.zo14, prot. n. +09à, na chiesio ta verifica dicompatibilità al PTCP del PGT adottato con d.c.c'

n.74 del 29.12.2013.

ll piano di Governo del Territorio adottato dal Comune di Tradate si propone come nuovo

strumento della pianificazione urbanistica comunale, in sostituzione del Piano Regolatore Generale

vigente.
La verifica tecnica dicompatibilità al PTCP è stata effettuata aisensidegliarticoli 13 comma 5, e

,15 comma 5 della l.r. j1.8.2ó05 n. 12, pertanto, con riferimento esclusivo alla compatibilità del

Documento di piano (Ddp) e, per il Piano delle Regole, limitatamente a quanto attiene le modifiche recate

agli ambiti agricoli di PTCP attraverso I'individuazione delle aree agricole comunali.

poiché spetta al piano delle Regole e al Piano dei servizi definire le azioni per la realizzazione

delle strategie e degli obiettivi prefiguratinel Documento di Piano, in un quadro di unicità del processo di

pianificazioie, datà Oatta compteésa articolazione degli atti che compongono il PGT e della loro

interazione reciproca, è stato necessario per una lettura completa ed esaustiva del PGT, estendere

I'analisi anche a tali documenti. Quanto sopra detto serve quale chiarimento al fatto che potranno, nel

seguente parere, essere presenti riferimenti ad articoli del Piano delle Regole o al Piano dei Servizi là

dove tali riferimenti sono stati di ausilio ad una maggiore comprensione di determinate tematiche

proposte dal Documento di Piano e che trovano attuazione nei documenti sopra menzionati.

Sono stati analizzati, nelle parti relative ai vari argomenti oggetto di pianiflcazione (infrastrutture,

residenza, paesaggio e ambiente, rete ecologica, ecc), i princi.pali obiettivi del PGT, correlati a strategie e

azioni di piàno, e i loro rapporto con la piaiificazione a scala vasta rappresentata dal PTCP al fine di

valutarne la compatibilità con le previsioni prevalentie/o orientative del piano territoriale.

2 - CONTENUTI DEL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO

Gli obiettividel documento di piano son così riassumibili:

Mantenimento degli attuali confini dell'edificato,limitando il consumo di suolo e non intaccando il

patrimonio delle aiee agricole, mediante la creazione di una fascia tampone

ir/assimizzazione dellJ tutela delle aree a maggior contenuto naturalistico ed in particolare:

connessione delle aree verdi di frangia, delle aree verdi urbane e delle aree protette, istituzione

del pllS dei ,,tre castagni", riqualificàzione/rifunzionalizzazione delle zone fluviali individuate dal

reticolo idrico, valorizzàzione e tutela dei corridoi ecologici esistenti lungo iconfini comunali e

provinciali, valorizzazione e tutela delle aree agricole esistenti

iiiqualificazione funzionale dell'area produttiva a sud-ovest, progressiva delocalizzazione delle

aieà proouttive e artigianali al di fuori dal tessuto residenziale, con conseguente riqualificazione

delle aree produttive é artigianali dismesse, e di quelle non più attive, mediante trasformazione a

scopo riqualificativo
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4)Recuperodeicentristoriciattraversolariqualificazioneenergeticadelpatrimonioedilizio
esistente mantenendone la specificitaìóoiógiil " "i"unOo 

Oel-froirammi di recup-ero specifici

5) lncentivare ta sóstenibitità dello .uifup[i'",Ì,nà* i.utit" fa pro'iotione dell'utilizzo dt energia

;; ru**muHHr"r:"f"ffi, dorce, misriorare ra rrurbirita desri spazi prggfi intesi non piu

come luogo di passaggio ma come rróghi oiincontro e ,sociali'za'óne'(orti 
urbani' valorizzazione

delle aree verdl:ì;à;azione della piazza del comune)

Ar fine di raggiungere gri obiettivi sofra ,.r:I:ruti ir pGT stabi'sce i criteri per'individuazione delle aree

che potranno essere olgetto ditrasformazi"r",iii"ii"éia1o9 o1!r! àr'u titponoono ai seguenti requisiti:

zone critich", ouu"ro'Éi"" "on 
destinazioÀi ?unzio"nati improprie o dismesse' che devono essere

riutilizzate e riqualificate, senza consumo,di suolo vergine; ton" gia prescelte come aree standard

inutirizzate e non prù ;;;";;_* óàr ra oota.io,ì" óro"uÉite oi serviTi vàrificara cor pds; aree tibere in

zone già urbanizzale,olllerritorio urbano consolidato, t"no 
'"n'ioìii 

dal punto di vista paesaggisttco'

privilegiando le aree gi;;t;;ài; nel precedente PRG e inutilizzate'

Alfinediraggiungeregliob'rettividiPGTsoprarichiamal.r,inrelazionealquadroconoscitivode|
territorio, ir Ddp individuu-otto àmbitiuitrasioimazion"r, oicuisoro uno esterno ar perimetro deltessuto

urbano conso'dato (TUC), concentrando r"'à.ioni oi piano_suta rìóuuriti"urione der tessuto consoridato

esistente, gestito preva-teiiemente attraverroiiaiànó ti"tle Regole e il Piano dei Servizi'

lnmeritoalsistemaproduttivo'ilDdPprevedediconsolidaregliattualicomparti(polo
industriare prp a sud o-"it*iit"rib comunare, )o-nà u,ìigiunati attorÀo ata ex For-nace cortellezzi-slAMP e

poro deila Bassani ì'.;; ;"ì quartiere ó;;;;i: 
"t"nt-u^ 

uri"'tri espansioni e incentivando la

i#..,.=1fuil:m;1ffii''"':,,1,""t'I,|;"ni:ì:"TÎ,1'ffìì"o"ne l riutirizzo o compretamento desri

edifici commerciati tungo ta Sp233,: r:;;-àrnace-cooP, ottr"" al centro commerciale naturale

consolidato dei nucrei àoituti oi rradate, Abbiate Guazzone "-o"i 
óuàrti"ri. per ra,rrvria\tzzazìone dei

settori produttivo e 
"or*r"i"iàr" 

in piuno'i,itr"Jr;;;ggior fressibirità regoramentare e -€ccanrsmr

premiali ed incentivanti'

llPGTprevede|,utrlizzodellostrumentodellapereq^uazionecomemodalitàdig:=::.edelle
trasformazioni urnanÉTo ir"il,uu)iinu o"irJ-Ii à, pèt',ir rub' .meccanismi 

di perequazìc-3 : --=''

E introdotto anche t,istituto o"rru'ilrp1Àtàtion" " oàiLt"ìÀt*zione' ìnoltre ; :-=' sta la

possibilità di ampliamé ito un" tantum per alcune aree del tessuto consolidato-

t Atbiti di trasformazione: - --^^ tr^.,À ir pp.= nreverieva oiani attuativi con destinazìone res ::-: ' = ' 
: - -)2A'rìo'Lu'""'t"fióa:,fJ"iJllî:i,ì:ffffiff"""1t5r"tfff'e".:ifi.?5'i;;,;'-o;tmarini/Avanza: ':- ' - a

Brandeneial e rispetto ai quali si pr"ri;"'u-,.t" iiartionu delìa capacità edificatoria;

_ AT01 eAT04, roca,zzariinron""grt"oìJlJianerizzatadattapresenzadì 
edìfici isolati'seoe::- : ' ':-- z

dismessa (per t,ambito AT1 sono ";;:.* 
;;;"i"tìinàZoni 'icettivo-aìberghiere 

e direz o- = -': - :- :

- AT05 lnteressa un,area edificat,, ""j" 
oi,ttiuità produttiva industriale ora dismessa'

Un ambito di trasformazione produttivo: nro.tiqmessa dell'ex piazzoladi raccolta rifiuti comuîa =:' : :: ' - 
'

-AToslocalizzalonell.areaattualmentedismessadell,expiazzoIadiraccoltarifiuticomuîa
alla SePrio Patrìmonio Servizi'

Ambiti, a destinazione"Produri1;2Xr3',7'.lfi';sede di artività ?l?91,1i:î l*::.T31""îììtill?;?;'":%q;:t3t:#'"Pi 
r' ' : - ' '

V:verdì-Nardì), dove si prevede r",rr.i"rilàti""e urbanistìca coi oàstinazioni d uso amm"st: :--: -- : :: *:

prevalente, resìdenziale, "o.t"r"i]É-Oi 
viclnato atimentare.e non alimentare (max 250 -: : :-:'n*:; :

vendita), commerciale '"oiu 
,tl.,Ît;l.J ji"""'ìlrà Ji r. rivlrìo tino a 600 mq di s-::-' = : :.: :

arimenrare/non alìmentare, puru"oil,i"ì"iàì"'1non .rp"rior. -"-liox 
della slp del piano Ìe-:-- -::: ':'

,up"no;".i'iovi.l!u,,.01,à.,.",ion"t"-et",,ià,ia(nonsuperioreal2Sokdel|aslp)
-ATTinareaedìficatauttrurm"ni"";.;;;r;'siprevete'ia*i'atto't"tioneurbanìs:'z'-a--:"

riconversione deìl'insediamento "''i"ttlfl'ilone 
prevalente ,cJmÀLrciate: 

media struti-': : :-: j- : -

alimentare. Alte funzioni u'nl",,"1 ;ffiii';, ;;" !,p"|.io'. al 50% della slp del ptano terre.:

Un ambito, AT 6bis, a destìnazìone,,resìdenzialeflessibìle,', 
assoggettato dal PRG a PL (0013 via Marone' F' ].-'.' - :.}:

libera da edificazioni "on-onùltiuo 
di realizzare.'" t'"àiàÀt"tJ-a prevalente J"ttinàtìon" residenztale {m:-:: -: ; ::'t::

ilffi ilall; ;Àerìto alle aitie destinazione ammìssibili)'

' -:"*m=;:;"il:ilî]iîl:;"t;:;,:t"N;,1t"iff"i'il?lnu '''no'"" 
diutìrzzazione rondiarìa non superi ro o' -: - ' =- : " '

misura comunqr" int"rior'" ui'ioì)"'i"rrlà"*.t" e rinJào un massimo di 100 mq di SLP'



in stretta osservanza.delle competenze

à"ftil";i comPatibilità con il PTCP'

Le scerte di piano' ner settore fej'serviz^i' 
mirano ?] :T1t:131ffi:t:1"'iq"iiJÍ5il:lll

:grf "";x 
::;ÉÎ' j:?J:ffI:ffi -;ru*;l* #;lì ;':lt8:;iil ;i ;ra i'la oe a v'la

3 - GRUPPO DI LAVORO INTERSETTORIALE INTERNO

3.1 Finalità e limiti dell'istruttoria

L'istruttoria della documentazione 
'presentata 

è svolta

p,.ouin"iàrilJ:*i19,; j.:i""iilí"il:ij"..l,'JU,t*f ru"r'"X:
senza riferimento alcu

r Gruppo 9tr'îì1j3, I5i:î'Î'3i?';
Generale n. 110 del.2l

i' 
"àóà,""2a 

dei singoli settori"'

multidisciplinare, nominato con Decreto del Direttore

è stato attivato, in,"rnp5,r'tirài"r "tt"ttuare 
re istruttorie

4 - IsrRurroRlA PER LA VERIFIGA DIcoMPArIBILlrA ttt t::":'.t,-tt^":

della
dello

4.1

Rispetto ar sistema insediativo' ilt:]u?:J'X"'X,:T:"fl"?'à:"Íi:i""'ii"*'" iiporosia insediativa

proouttivà'iÍ *t,::lt:";::,,Ti;);;î:,; funzionante' ^^4an,n \,^,rA a:
:i?fl :"iil:o,E',|#ilii";;;"'+::,i:! jj1:::f:':::::,X?tr2-
n mii#T l:í]ffi J,îfi!ff , #fiff i ::l*:k T ff :","8:*1??:? JillÎ î',on " 

p rev a e nte m e nte
oné a tali obiettivi e.problematrcrìe rE 

o di ambiti produttivi tn

ià"tpài"-tit"nzionatizzaz\?Î:,,Î1.::?:.i:t*?"'
i:",tr"T:;ìll.ilt1iíl'#ìi'oii'";illfjil?, da un rato, r,istituto deta perequaliole difrusas e'

- completamento o"ii"9"t-y1" 3:"*:"1"":ldenziali di completatà"t" t"bgette a pianificazione
::}|XÎ:r'jilànffi;iiJ""uto consoridato tr!SlÎ,'Î".ì"Jlil;i"i";;;to sobgette a pianiricazione- 
l?,il5iuli" tiindiuiduutrone di zone res'

^.,'^Àimènsionamentodelladotazionedistandardurbanisticiinduceadelle
3 Ne,a Rerazio"" 9:, 11.,.-":ffi;.':;:ffi';R,1;":iXilÎ:ì:"[T;Tij?"i#;;""iii'ii"ni'" 

ra dotazione sià rarsamente

a""ri"oi piano abbastanza contenule rìerrd PreY'"'' - 
ni rd\,^r^ intersettoriale e multidisciplinare ir

\ 
attuativa. . _- _i^,,rfann nél comolesso coerenti con gli obiettivi di PGT'

siosserva che' mentre r? 1lionl1'Î:X?oiui5l':?T;?'ff:ìftffi;"""oo"Àt"'l:;::uo 
rispetto arre

r 

" 
."erte"r"ìJitià' àl'i-tto*u i nsediativo resrde

tf iT{r"LT.",r 
j*rn*'*{*t"l{ffSf ,iislÌ*ngfi ***'#**n

31.12.2017)' Al riguardo',tl:X'::Ît-'u "o*" -^^^^-i+à inc,erliativ€ insorgenti,
ÎIJ3,î.liút5'Jp,jlif;i:u$i&î,ar,r""jtrta insediativu ?11"'iT" 

arre necessita ins-ediative insorgenti'

come perartro evidenzl'iil'iii""C"r"'ion" 
o'"iòàÈlóu" 'i *:T; *;:;'M!Mi:"t;ri'!lri!r$

corso di ,"unrruzon."fàitàlgi"w"ui't, ,- Ylî,i!,Jlr,'Î!l,J!"nii"'or3#"0:*"';;i piani aft,yatiyi qià in corso di

srarisrico t. r. runyg,,íilíír"r^uno I" !::^rir" ara comptet" ,""|iíài,àl"i io,n, une^riorJ riduzione del

?i:I?,2:f"'8"7:::l;:"iit" "A$*!:**í;noi1,:"* iro:;':';'6';"í;iu*1t'i' 
esistente e prevista

'lii'íàí,*, 
"oÀrronto 

con i datr di PRG e ver

a""tt" Oi piano abbastanza conlenutY rr'rrq vr"' - - 
--^ ri r^\,^r^ intersettoriale e multidisciplinare ln

rilevante".. 
*l;*:rsn#r;:[ql,?p:iifÉrilla]:l{ti,ul'l'J*l,*H{+î'HÉ'l,":':ir;"x':,"#n:F#iil:i*rÈli
oiàni " Ptog'utmi' di cuj

Ei")i""!'È.. 
,iene isrituito un doppio indice dicapacità ediricatoria (artt;&.:,:*"'l H[:":i,::Ì:ÍTiT'1"Jlfiì:

5 Per le zone residenziali r
'.ì",,"", ,iu,,",.. 9rd;:"iìfl;i3ti31lilX:f "'Jru;t*L:**: *:,iX, va'dità der pcr rispetro a''1 06% annuo

edificabilità di comPensaz
6 

L iootesi di crescla ,."r;"#ti:;;il;;tt; di circa il 1'eo/o énr'ìuo nel quinquet

dicrescitadegliurtimidiecianni.banni),aiquafisiaggÌungonoi.Tl|abitantiinsediabilineipianiattuatividat i;;;;;;' lnianti inseoiabili (arco temporale pan a

)í",1))àì" à quetti in corso di attuazione 
3



llPdSstimailfabbisognototale'd.istandardurbanisticiper'laparteresìdenziale]l*q768.4338,
evidenziando come r, "rrpj"r" 

iva aot,azi)nz"'ii"lziii' 314t1i1"Joitii "o'" standard' nel comune

raoqiunqa una superfijeiàrriîoriate "or.pr"riíà 
plri u nîli zqg.^oz-s, oicuila maggiore,consistenza è di

oróórietà pubbrica. Ad;;;';i;ggiung" ru rupàftilt'oi'nq- so sso pérÉoititiu residenziale pubblica'

La rerazione oer pos àtt"r*u "n" 
r!'Jf"t'àÀn"-uitu"t", i*i *rà quantifìcata supera già la

dotazione minrma ,tuÉiit" ààrr, i"ggé u tronT"ìììîa caóaci11 inr"oiàii* residenziale ipottzzara' ln ognt

caso, it piano preveo"'*""i ,tuiàuro-po'lo;t"prl**-i18255;;'\;i'go 
dei quali per parcheggi

oubbrici,€5 0,7i+|."Jr","#n5:îl#tlllmf:J'{'tililiiilftl;"'"', che richiamano una certa

quantità di cityr."r",'!,l"io-"*ià cÀe ir oimln'si"À*".t" o"ipiuio'iin'iàii"orut" in materia di servizi)

dovrebbe tener conro "f""Jrràrrà 
poporuiiàne reare (oato anagi;iì,| io*unur"ì:3i-r' si aggiunge la

poporazione di nuovo'il"-d-.,",";;io r.,"bri u",nuiti oi comptetam"nioii".up"ro/trasformazione' 
ma anche

oerra poporazione qiavitante" ,R"l.r:lyl"li'ì;;;;/t1;99- 1ii'.,ùìii 
inoustriati' commerciali e terztart

direzionari, servizi ,oil-ru"on.'unari) presente e prevista. tcomuniiur.iiù",r p"rí attrattori sono tenuti ad

àoàgrr," ir pds ar drsp"ri J"rr;rí 1":T,1T*" m$r;:l'.,jlin'r",,"nte, considerata per ir bacino

,, ,ì""1"1:,f'ffi}:ii:Î"$iî:""::r "if:li,*,T#,:îH;i:*f ,.*m;"1"t:;cino 
concorra a

ulilizzareilterritoriocomunale.'",i_.^Ti;::#,*iÈî*'r*lm"ffi

si osserva, i noltre, che neue "ll"91lÎ:::Î:'Î: ="ÎllÍì :::Y :lfi :?::il';li
pcr, 

".s,fi'e'i}3i,l11l'81'3ÌJ|if[iil};3;'::lP;g:fl[1glí'1;"iÍlifE".(îÍ'::#'Tqf'1"îi:8fff, ;iÉl,:'[:m'*3l{ru;F#",i=**tàffjHr:"i;'",'::nr:iì'x:trffi Î3Jf "3

iÈ*ur l:f" 
;' íffi T ::' "J: b' " qÎ : tl sl'dú,**:?3iss, ;, ';ni*m 3;, 

"'"î 
ì''' " 

o ca e e
-_ffi:il115" 

lffilirgî'[1?*11'J"r J:rP.ià:LYr 
' 

" 
oiidoF : zi o carta trasrormazioni")

io inserire Io stralcio del

ilà. Ìilzoosl, r:^^i^,i^a ,,rhaniqricA relativa ai boschr, rispetto ad.altre

normative di zona'

î-o re sta I e co m P ete n te'

''''..un"-.,.*".1-:?i;t;i3?iíÍ.ól;Î;"u.iE-a'l;::.;:inJ"-nti"àÀoocosìpolitichedrrrfunzionalizzaztoneindividuate Prevalenter
det costruito. eare opportuno, e in tal senso;;'éó;'i'"e idonea #;;;:;h;-ancne attraverso il PdR si

attuino anaroshe poritiche di disincentiv;^*i1i{:#,"-*i:lj'r"r:; "vorendo 
la densificazione

:"ìiI:,3: ?:rti:"i:ìHil;;;; i' ;i;;ll' n" o i p a ra m etri u rba n i sti ci ad h o c

L,apparatonormativopropostoperlagestionedellediverseareefunzionaliindividuate(tessuti
urbanizzatie no; non,'semprà risurta "f14'," 

;ìri;;.; à'" *ràit";ti"À; di tarr aree' nonché are

esigenze ditutela "u"'to'i)à'ióne 
delle stesse' come diseguito specificato'

Alcune aree del tessuto urbano consolidato individuate come VpV "residenziare a verde privato

vincolato,, (art'.27r.rtn-j"iÈon), servizi " 
oi;,iioa,ttive di 

""pu,,io,À"', 
si sovrappongono alle zone É2

,,boschive,, @rt. 2oNtA). Nel merito terra so#a"piltlil""-tt' oo"óo " 
attra destinazione (come sopra

tl-flìàrnutol.t precisa che è opportuno:. .,

- in ragion" o"r'uàrJrà'iaesàggistico-ambientale 
ed ecologrco delle superfici a bosco' distinguere

queste ,rtin.'","iljià il;plfi; o"r Éin,-'ìtiàtto atte aiee asricote che' si 
'ricorda' 

non sono

assoggettabiri,u p"r"quuzione urbaÀiriiàui"iiriorrione di uorui..'i edificatori, ai sensi det'art' 10'

' :-ruflî#it:,:t:"ilTfi?i.1lf;bitanriìnsediabirilr 
8 mq/ab. x 1e.381 unità=348 858 mq)

- a cui si sommano i oati ineiénti ì vani non occupari t",[]'ì'óóbî"i.-Àrso di 
"nrli".'"'iìlzo5) 

(18 mq/ab x2265 unità= 
''770

mq). ,: :--, : ",.no,o"".o o.r"r"/e,,nella misura di 17,5 mq/ab (21 646x17,5=378'805 mq) richiamando

-l'illi,r, aggiuntivi per attrezzature di interesse I'en,

t'art. 7 della ,.* t u ol ,ziibl';'i:;]r,.I;i 
";tgata 

-dalta 
L R n '1212005'

;.T*H:1[ir",""1;il;:ut':H:1""=,* lff:'''"''':"ii;':11gf''::'ti in senso anagrarico" ma anche querra non

stanziale costituìta o" *lì:;;;;';u iJ#' stuoenti iiu'r'rJti njil'n'ìzzoos art' s' comma z' rettera ct'

,, ouu"ro ir pds deve 
"on,"n"r" 

ra previsione ai ."*iriprln-_---ro*ggrr''tiui. in '"til'io* 
ui fabbisogni espres.si dalla popolazione

'u*uante, 
oevono inortJà- àr*r" 'pàriro ."ti'i ol''inl"1;;;; ;;'; "ot'nur""'n;"J'l"tii 

toioitfacimento della domanda

!.it*"à'o"iu"cino territoriale di gravitaztone'

4



***
essere risPettato qua

r'if :'':ffi .l"' iJffi ;'3Tx1.i;'$,.Î3 ['? I 
" 

r P o n

insediare attivitl . .^r, , ^rn\ ,.r^r,rohh€
ìri;;;àìft""to diMSV

Si osserva che il

^' ,q;3

ll,il;frifg,J"'3,|:'l!#tlf;'ri,t'ffi 
**:i"::'::"*,ncden,suas,ru,,urapaess,ca

,-,

Un'OttiCa dl llQUattttw"-'-' '- 
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C

llDocumentodiPianoelencapuntualmenteivincolidinaturapaesaggistica(allegatoH)'propone
ra carta di sensibirità paesistica (rav, 2l Oui óàpr con un documento diàpprofondimento inerente la

valutazione deila classe di sensibilità (ailegato l, rLnto ru T"]31T" del DdP rìchiama gli ambiti spaziali

di ritevanza paesistica;;""h;;;r;"òmu-naté iíiorioruti dal PTCP e il PTR, senza tuttavia approfondire

ffioascalalocale(carladetpaesagglo),avrebbeconsentitodipassaredalla
rappresentazione del paesaggio "ot" 

"t"'ltào"tt"til;01 Èàni'(atlegato H del DdP) ad una lettura in

grado di mettere adeguatamente in evide rir\E-r"tu oni tra i òeni"stessi e le relazioni di continuità

spaziale e visiva' .--^ -^^+i+,,i-^a affinanomentc la raooresentazione del paesaggio
La documentazione presentata non restituisce efficacemente la rappresentazione

rocare e dei varo. paesistici percepitilz: non s-i-iiscontra 
'individuurion" 

di punti visuali privilegiati e coni

ulrr"ìi da tutelare, né sono evidenziati ambiti degradati'

Perquantoconcerneinucleistoricieruralidianticaformazionesarebbeopportunopredisporre
dere schede puntuari che possano restituire 

"on 
ràggro|. dettagrio ie caratteristiche dei nuclei esistenti; si

chiede in particorare di riportare informazioni-inerentilt periodo storico e ro stire architettonico degli edifici

presenti nei nuclei, eviilÀzianoo le strutture monumentali presenti. Per completezza' sarebbe inoltre

essenziare evidenziare re caratteristich"'-n.''àioloéi"n" det'impianto urbano ed evidenziare la

composizione costituita da edifici e spazi up"rti"órtiiuili.da piazze, cortili giardini e strade di carattere

storico. Si osserva, infine, che ra perimetralone oei nucrei storici si discosla da quella di prima levata

IGM.

4.3 INFRASTRUTTURE E TRASPORTI

4.3.1 Strade

ll sistema della mobilit à è analizzato con la descrizione deqli schemi la rete e con una sintetica

anatisi delle principrri 
"riii"itJ, 

.enza definire iin"r"rnunto dei voluÀi di traffico dovuto alla crescita della

popolazione e delle attività insediabili'

ll PTCP richiama i comuni a sarantire la funzionalit? 9"^l?^*j:,"11iÎ^,"TÎftì:-l ?,?lÍlXll 'i'o"rt,u,.oil.ili;"J51Tiu...io'J'ol";;'Y;;; anche se l'incremento dei veicoli surra rete producal-
! -.-^-:^ ^^r^ -^^^ Ài inlarqè7ione e nei punti dii'

fl:l;:?:ilÍ%;,5,:Î;."'iil''"J'3;.Jil::i'i: T""J;''i".iiÎi-':r"::ll:":mX;..1?: iìi:'i".t'''
lfi""J:J"î"f,:'"rTJ3"[il'ì" ;:';:,""Ji#.p", r" à"'* l.y:;t:::':::"^:::."^"1:"]:,::ix"ÎJfi;:î,:"::'
#:i"f:'':T"i:? i""i?:î:ilì#î_iii!111à'r"rti*l*lu::;',r:me: T;i'''i3H,,tT.t?l*l"i
: ;;I;" 

"i "- 
!o ili."ii o n i ve rif i cata I 

9. .1?:1" i'!'llt1 lil"':,t::1
destinazione ammessa comnletstatv t.'ut:zu '' """"""'- " "'--- -' ri riguardanti i

PTcP,Sisuggeris"elitàedefficaciadelleprevtston
co-nesamenti interni arrabitato, con partrcotarJ 1i:f5ii*:::::lg 5la"",:TJ[ti3;,ffT:iffi;"ilTJ:n
t"J[YffiÌi:J::î',:|:'iffi'f,: i#t:;':iT;"rr ;";ni,lrà oppo'.tunità di prevedere nuovi percorsi o' per ro

meno, tutelarne la fattibilità'

Sisegnala'inognicaso,cheèindirizzogeneraledel.laProvinciadiVarese,secondoicontenuti
deila Deribera di Giunù-provinciare ro.oq.6izi;. i4ó, rimitare |aurorizzazione di nuovi accessi sulle

strade provinciari, "". 
ì;;;;òuenti riftessi riJpelio arre previsioni urbanistiche proposte in adiacenza alla

rete Provinciale.

RilevatocheilpianodelleRegolecontieneunaclassificazionedellestradebasatasusezioni
soecifiche, si consigria 

j inoi"ur" net oócume-nio oi piuno anche ra crassificazione dete strade secondo il

i"oi"" J"irà Straoa-(o.t-gs' 30'04'1 992' n' 285)'

Perquantoattieneainuovitrattistradali,riqualifichedeitrattiesistentieinterventisulle
intersezioni, i progetti dovranno essere 

"ontóiÀi 
a quanto richiesto data normativa regionare vigente'

uóótó""t" con'd.g.r. 27 '09 2006' n' 813219'

ffi,siricordach,e,,operandoalivelloc9ry'unale,ènecessarioassumere''duedistinti'sistemidi
riferimenti,: territoriate, ancorato ar quadro ngiona"," 5tt,ri*bito paesaggistico ne'r quare , comune è inserito: rocare' cioè interno

ai confini comunari. tt piirà-iéi"'u definirà it .ruotólu"r,uggirti* aéi rorrné'ii"sie panil agri occhi det mondo esterno tt

secondo serve a defínire ra mappa dei va.tori pu"rlgiirtiri líar sono percepiti bìcalmenie Quindi' alla scala locale ci saranno

sempre dei punti di (retativo) degraao anche in ambii1i paesaggio comtplessivamente pregiato'

6
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4.3.2 Ferrovie ,+-^aa*, ). tn relazione a

*sffgsggggsgsff fi 6ffifi :*lfiffi
?;r:?":::":;;d;,;Ji",îlî,ii?r3xlx"".?ifi:+l::ir:,È 

ffix"t"i:".eììlfiff'lf:3'r
u pu,"nÈàgi;i:*l;o;i;muni ),_nre,";Àil:Jîft:i*1i::l,fim"*{:ru:".,1"'ilJ"l"::1"'Í;
a:fi TSiT."ii!l"ii. jdi:;f 

"J"îÍi"#,"i,propriopdsquantitative' ilComu

4.4 RETE ECOLOGICA

Richiamati isesuentidocumenti: z che aDerova ta proposta di Piano jî::Yli1i'iÎ3i"J3';^'" 
flftîf : 

Jfr*xfii{i'Èn:#;{::$SqtrSii tli:"t"ì n'ku:ìà- i'lras'lru"ura

PTR, con rtre-p"àìit"t oiini"i"tt" regionale; 
-, octî.)t4)rnG sistemiVerdi) recante oggetto "lstruzioni per

- ,, comun."".g :fJtì:Hl: 5:",,l A?,f,'1"' 
23t02t12 (DG sisten

udmm4ryW{rr-rW
#T#:É.-#qif;::';:'#i{!:,!!!,,':#r,#{f[,i#ííi"úÈi'M:.r i!::irii:::z w'",,!;"ií'i::i";r::"W,lu'' "iità- 

àec po,,u a',,

tinadesuatàà'i i"i òontenuti -deturi,Hr,l""'íàii" ir*itionidiRete 
ecotogtca '

vincoIanti,,íí,iuài"aconsentire,^l^^i^ó^^.,,n"t"tnEcltu"oituu.D1?,?5-3#
s NdA ' capo

ìiì:à"ìi"*logiche)' - ^^^i{irrn in merito all'attenzione p::}i,Îl:ii:à"ìi";;i;giche)' 
^àrare oositivo in merito atl'attenzone posta alla

SiritienedasubitodipoterÎ:pI]I"'"unparerepositivun"rru'i'uuorudelleprevisionidipiano

"o,t,u,iJ,l"'liyî:"::ffi ii:"1í:{,x,hffii[':J""J::31î3i'$"n"'
sono indicati gli "eco-ct

ruttavia,nonrisultachtaroÎ9T"^'1'Îo'truzionedella^RECsit:;:t?"t',T;:"tàtjil"Jluo3i"t'tt3T'
previste-;;,0"".,"5"i'#É.:Èli"giifrffi l"Jìconnessea
'reallzzare per esemplo I rrurrrerv v-'--'

Non si riscontra, inortre,.urguLl:I"n zione atte.zoT 1sT:[sl:Tt3l1fii'::"":iil,"iffi:T.${:['

Dossono dare orisine "? 
ài"ità't"r't"'îllî^lyJ::*ln*f::iiff#XffiJ-asricoto' reci

H;;;; ",p"lt3l ffi t$:i""."Ji5ì3Î::'"il;;ffiòertanto I'integraztone Q€'e ttv"""' 
^ -:^^-Aa nho ra stessa dovrà essere îormallzzala

."n":,J?lirllH.*f,'f;'t3rÉ,{[i'ii,i.%J,fsî#fijtr i[ifi'#iili""ii;;";;'ntuoera

"oi 
il riconoscimento oerrd ovv'"--" 
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4.5 AGRICOLTURA E BOSCHI

ll PGT conferma tutte le previsioni di trasformazione
analisieffettuate, si evidenzia la seguente criticità:

proposte in sede di VAS. A seguito delle

Area a verde di connessione ecologica: superficie posta a nord-est dell'edificato di Tradate,

21.000 mq circa della quale risultano in parte utilizzati per la produzione di foraggio da parte di

imprenditore adindirizzo zootecnico. Si ritiene fondamentale che in tali aree sia garantito il proseguo

Oett'attivita agricola, soprattutto dove vi sono dei contratti di conduzione agricola in atto'

escludendo, iniece, "progetti di forestazione urbana" (come previsto dall'art. 22 del PdR). La disciplina

che regola queste aée dovrà, peÉanto, essere integrata con una norma che tuteli la

conservazione delle aree agricole e le conduzioni stesse'

per quanto attiene alle risorse forestali, fermo restando quanto precedentqnLente gvidenziato
rarqrn A.4 in r.,tezione alle srroerfici assoqoettate a sovrappos/z/one tra discipli

ssità,inrelazioneallevigentidisposizionidisettore,che
ffiatocomeSegue(lemodifichesonoindicateinneretto):

4.6

Arf. 20 - Zona E2 - Boschiva
1.t. .l
2. tn questa zona sono consentite le attività selvicolturali nel rispetto delle disposizioni

vigenti in materia forestale e della pianificazione di settore degli entiforestali competenti'

3. Sono, altresi, consentite le sistemazioni ambientati e paesaggistiche tese ad incentivare la

preservazione, e la fruizione del bosco, compresa la realizzazione di percorsi pedonali e ciclabili
'e di aree e piazzole di sosfa e di ricreazione, purché prive di pavimentazione impermeabile e

debitamente autorizzate, ove previsto, dall'ente forestale competente.

t ..1.

Tuteta e gestione delle risorse idriche

L'art. g5, comma 2, delle NdA del PTCP prescrive di verificare tramite apposito studio l'effettiva

disponibilità della risorsa idrica e della capacità del pubblico acquedotto di soddisfare il fabbisogno idrico

aggiuntivo connesso atlo sviluppo insediativo ed alle relative trasformazioni previsti nel PGT. Per la

redazione di detto studio si' deve fare riferimento al documento "Linee Guida - criteri per la

documentazione minima dei pGT", approvato con Deliberazione del Consiglio Provinciale 21.10.2008, n'

34. ln particolare è necessario:

1. identificare il fabbisogno idrico indotto dall'incremento insediativo/produttivo previsto nel PGT

(punto 2.1 );



effettuare |indagine .impiantistica 
(pu,lto,' 2'2) al fine 'di'Y3iY]"t" 

se le infrastrutture

acquedottisti"n" "",r,Jn',l'#;.r 
ni:o-"-1É6úo[iuià 

tur" fabbisosno idrico agsiunttvo o

sono invece n"""*'iinì"rventioip:*"ii"T",'Ît"tà eventuali situazioni di deficit o surplus

:!,a"ilI;I"l':Il1':f Í;)1 
jlîi,î"1î""",11.""3i?'#.;; jói..,t"zsI

idrico segnalando te s

Dall,analisidellostudioinerenteilbilancioidricosievince,inestremasintesi,che:

: ;::'#TiÎii:":,:i:ì'"""{{:lilu''J'x1î:"'il,.""tiillliÉ'"si:í:i11"tr'?""'TfiJl
po' torr"éàtialla rete acquedottistica e sono tnot

u"qu"àóito-o ue pozzi ind ustriali;

. attualmentel'acquedottocominateealimentatodan' 
lSoperedi captazione (2pozzle6

p ",",;ili; 
É-'óóss n e i:fl[t, à';*,fffi;ro*[:fup;llt+"l" ",:':i:::::i. !ÈÎl;f::f ':t?:'ffi 

i"'XX""i" 
;; ;;"i* I a d i sRon ib i iítà i d rica i n m is u ra

soddisfacimenro degri "t,ií"iànilù"ó"i 
(urr"nlà"ii"'ciiticita negri ultimi 5 anni) e

u"'o"""'í'iÀàiiàin"né q uello dei f utu ri'

ll bilancio idrico (allegal." j 9 
allo studio idrogeologico), effettuato ritarando.il modello PTUAper

i"J^Ti,.il,,!"J:[Tiili;,"{t1,"ffi:";iIffi?,;lij%'*li:lJ,li"""#tff:"';;"i:"'ffij':.#;;
annuo(73 r/s). ".:t: ]:j::-"";" a sottostimare sia ir rabbisogno r"dio^?ltulle che quello ruturo' E

Questo Porta' evident"t"n!:i':
chiaro, inratti, chà 

" 
ià"t" oi un pretievi-àìiàiiiuo d^:!:1':ilíf; *f;tSS#3';T:'j;ili;"Jl?11:

niltrilUt?,:ffiii;:il:f;r;ttuTil:)ffixi 
n 50 8 /s

''"''"Tu,n,u'*tl'ú'ulilliq,'['È"tq'iiii# i3#**'-ffimedi e massim
le Portate Poten;

\ derivanti dalle lr

\ ffi;làttitti""l che dovrà essere va

I siccitosa).

f N.^
l/ sisegnala' inoltre' che: 

io idrico sono relativi ail'anno 2008..sarebb-e

.:ffilfJHJ"":"*,t:uÍÍ?1.fr":j;liHlHji;'f;1FJ":l[1iÎl##t.'".#iglk#ìj?[".:'JJ':T:ilI:

disponibili, ii..uni",u da avere ,li.]ffi;;';géó'nuto sulla effettiva dispontbttt

di rete; 
^r^^ a t^ 14o ab' al compimento delle

. attuarmente ' 
Ddp prevede-un ::1"":;,:Î,3":3":iff';,'j"î:''il;"ií":,'li-:::j [":1,"u5Îr3il.1ltl- 

")ó"i 
di Piano; la PoPolaztone

inferioretzòlooóabiianti);.u,"nn'"JJp]i.ino_allinearetalivaloriaggiornan
bilancio idrico'

2.

ZonedirispettodetlecaptazioniadusoidropotabileeConcessionla/prelievo

ffi ;;;.!.i:lr:iY":î,1;i,JJ:1,3:::ii:É5,:"t3',e,ii'T'"'5",:""ilgi3':?JfDovranno essere recepite ry1" l1y"li3;i,J$113:::ii: ÉI 
'Tl,:'':Éffi1"^l:"" 

Z R dovrà

permanentemg"î :llr1|i"[**fh.ffJ"l" 60 gg), previa uuro,,i)^],oià'à"rr;utti'io 
d'Ambito' solo inDoVfannO essere reuePrte 

rubbliCO acquedotto. Her la (rErrrrrrrsÈrY '-

o"r.unín",à,i"ni" 
-útilittuti a servizio del^ p

essere utitizzatol cnterio-temÎ,:'.*^(1,'#?g"itf;'lifl';;;i";":;";"ià'à"rr;utti'io 
d'Ambito soro in

essere uti l izzato 
" "ntt'Jlr; uiíLlio'ii"titerio geometrico'

via Provvisoria Potra es



U lte riori co nside razi on i

Dovranno essere previste per le aree di trasformazione e in generale per i nuovi insediamenti misure atte
a favorire il risparmio idrico tra cui:

r per gli eventuali usi diversi dal consumo umano (irrigazione etc.), l'adozione di sistemi di captazione,
fìltro e accumulo delle acque meteoriche provenienti dalle coperture degli edifici;

. I'introduzione negli impianti idrico-sanitari di dispositivi idonei ad assicurare una significativa
riduzione del consumo di acqua quali: frangigetto, erogatori riduttori di portata, cassetta di scarico
a doppia cacciata etc.;

Si ricorda che l'utilizzo di acque pubbliche superficiali e sotterranee è soggetto al preventivo
rilascio di regolare provvedimento di Concessione da parte della Provincia di Varese - Settore Ecologia
ed Energia ai sensi del R.R. n. 2 del 2410312006 e det R.D. 177511933.

Analogamente, la realizzazione di impianti a pompa di calore con sistema "pozzo presalpozzo
resa" è soggetta alla preventivaautorizzazione all'escavazione deipozzi ed al rilascio di Concessione al
prelievo delle acque sotterranee da parte della Provincia di Varese - Settore Ecologia ed Energia, ai sensi
del R.R. n. 2 del 24.03.2006 e del R.D. 177511933.

Dovrà, inoltre, essere ottenuta l'autorizzazione allo scarico delle acque prelevate, ai sensi del
Capo lll - Titolo lll della Parte terza del D.lgs. n. 15212006 e s.m.i., g in ottemperanza aile tinee guida
provinciali approvate con Deliberazione del Commissario Straordinario", 28.O3.2Oj4, n. 16.

Si comunica, altresì, che, ai sensi del Regolamento Regionale per |hstattazione detle sonde
geotermiche in attuazione dell'art. 10, comma 5 della L.R. 24/2006, pubbticato sut BURL n. 9 det
05.03.2010 * 1" supplemento ordinario, l'eventuale installazione di sonde geotermiche è soggetta a
preventiva registrazione telematica dell'impianto nel Registro regionale delle Sonde Geotermiche. Nel
caso di perforazioni di profondità superiore a 150 m dovrà inoltre essere ottenuta I'aulorizzazione della
Provincia di Varese - Settore Ecologia ed Energia ai sensi degli artt. 10 e 11 del succitato Regolamento
Regionale.

Per quanto concerne, invece, il tema "scarichi" si ricorda che:

la normativa di riferimento in materia di tutela delle acque dall'inquinamento è il D.Lgs. 15212006
e s.m.i., al quale si affiancano le disposizioni recate dai Regolamenti Regionali de]|2410312006 (pubblicati
sul BURL n. 13 del 2810312006 - 1'Supplemento Ordinario):

- n. 3, "Disciplina e regime autorizzatorio degli scarichi di acque reflue domestiche e di reti
fognarie, in attuazione dell'art. 52, comma 1, lettera a) della legge regionale 12li2l2OA3,
n.26":

- n. 4, "Disciplina dello smaltimento delle acque di prima pioggia e di lavaggio delle aree
esterne, in attuazione dell'articolo 52, comma 1, lettera a) della legge regionale
1211212003, n.26";

in tutte le aree urbanela (edificate o previste) devono essere presenti o previste adeguate opere
di fognatura e collegamento, e tutti i fabbricati devono essere ad essi regolarmente allacciati. E'
auspicabile la realizzazione di reti separate (acque meteoriche e acque nere) che consentono il
raggiungimento di alcuni importanti obiettivi, quali:

- avere una rete di sole acque nere, senza possibili tracimazioni attivabili attraverso gli
scarichi di piena con conseguenze negative anche di ordine igienico-sanitario, soprattutto
in condizioni ditempo asciutto;

- non gravare sui sistemi di depurazione, che spesso, in occasione di eventi meteorici
importanti, attivano il rispettivo by-pass;

gli scarichi devono recapitare nei sistemi di collettamento e depurazione realizzali o previsti
secondo il Programma di Tutela e Uso delle Acque (P.T.U.A.).

Al fine di evitare ripercussione negative di ordine igienico-sanitario, dovranno essere evitate
situazioni di fabbricati con scarichi non allacciati a tali sistemi, fatti salvi i casi isolati, in zone non servite

13 Dulib"r"rion" adottata con i poteri del consiglio provinciale.
14 

Con I" definizione "aree urbane" si intendono gli "agglomerati" di cui al Regolamento Regionale n.312006 , art. 4.
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da pubbrica fognatura; in tari casi gri scarichi dovranno essere aulorizzarrda questa provincia (autorità

competente) ^^^^ -8,-^h^ ^^cqann essere realizzale le

con rirerimento asri arn 15,-1oe^,ri*îl 5il*[,.]'Í13|;'.:-i:iHÎi:ì:i;z%',r'ó,"""n1""""'io

;:::L?"1i:n$:i:"'f 'l%î"::i 
jiT;x\""ì:',*#;;eatàtescopo

fr*grutrffffffifrfififf,Hlfi**.llffi
s;sffi 'xfl ilii'i':l,Tlif,?fl i"[?.':1"'"'?;;;;e-arassio'nare
modalità di cui al ";it;:;;i"itàto 

Resolamento Regionale'

presoatto'':'ilfi 

"'!:lSlTiyilff 
lff E:lÎ"^,i3tf "1[ijùJ,"','.ilfl 

]:ì3if;.^ift $ai sensi dell'art' q' "oTI:^''-Ì ì.^;n'-'"nàìi 
'pucss dovrà ":""':-ÎIH:;11""'I'i' o o"t ts.oz.zoto

[iàli ,iou,i s'!"'utiul":"ì,i,ií"!,,2"1à"iffi*-!È:r? :"tl:iiií:í ";i"; il":;y::;'Ei:'::#il""
delte infrastrutture (

18)".

Prevenzione del rischio idrogeologico e sisrnico

, 0"",,;1p"]'H"?l':"fî3:H':'?J':?3'J:iJ::?f;';"Ji3:#';:"n:;;gil:1;X'iil:%ffi-ler 

presente

Ivf-
.f. o.t *'t"*'o '*outt*'ott . .le (,,Notifica aisensi delt'art. 6 del D.Lgs'

Darra documentazione asri ltl:1"1"s".1?'?'IJ;Ii:13'Î'J';':";ìà- pài i 
"ittaoini 

e i ravoratori"

i,.ff :,J#i#,ffi i:,t'l-iii*ili",,iàtx,Ei3i:?ú!:T;rt*$*:{[""îi,:i.;l"+iJ;fl

::i,?Brsi5:i-"",x'B"li: 
tSfi:il 

lir"r,$#fif#":'l::"1"':ì?iiF {;?llft ino'i.'iu" "u

azienda, di uno scenario incidentale-che ||""H:: #' o'i"p"ì.i"ne di acido fluoridrico'

effetti sono: "t""ioni'i'iààitil'iti;lin zonaoi oannol per dispersio 
a. -L: r^^;.ranri pirevanti (ERIB)-part€

o'@-..*asuccessiva:"j]*,informaticad"j/,I:jf*,:]'Îi{".'#":1]ìstr."J,"d}":\lT:î:

che il documento oi'"pià* o"ve comprendere una Tavola ntutì"ut.t;;oóélràppr"r"ntialmeno:

previsioni di Pianol' "t!li"i""*ì-oei 
eaiagrcto 2'1 '4 della d'g'r' n'

a) il perimetro delterritorio comunale;

li sf#Jltllì::'str11; ^consorìdato' 

con evidenziaz:ff T:;.'r',fll'$?'J"?iJfli:''":
formazion" 

'"'"ÉLi" zone a prevalente carallerzze

commerciale; . 
.i ed impiantitecnologici;

le aree adibite a servlz

1! ;; destinate all'agncoM3lamoientate ed ecotogiche;

i: :i:: l,"f:"#'B?,:T Y,"i :ì;'il ;i ; n e u rb a n isti ca ;

d)
e)

0
g)
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h)
i)

i)
k)

i vincoli e le classi di fattibilità geologica, idrogeologica e sismica delle azioni di piano;

le aree a rischio di compromiséioneb degrado e a rischio di incidente rilevante;

le previsioni sovracomunali
ta visualizzazlone sinteiicà e funzionale delle principali azioni strategiche previste dal piano'

Confinicomunali

SisegnalaalComunel'opportunità-qualoranonavesseancoraprovveduto-diattivarela
procedura inerente atta ónoivisione'deiconfini comunali, rimettendo all'Ente ognivalutazione in merito a

modalità procedurali e tempistica; ciò al fine di concordare I'intero perimetro comunale con tutti i comuni

limitrofi, per la realizzazione di basi g"ogr"fi.n" e cartografiche congruenti' come previsto per la

realizzazionedel Sistema lnformativo Territoriale integrato (art. 3, L.R. n. 1212005)'

Si ricorda, inoltre, la necessità di invrare la documentazione relativa agli accordi intercorsi e i

nuovi perimetri concorJaiiaiLa prouincia di Varese e a Regione Lombardia, al fine della loro integrazione

nelle basi cartografiche condivise.

5 - CONFRONTO CON IL COMUNE

euanto riportato ai punti precedenti è risultante dall'istruttoria e dal confronto con il Comune di

Tradate, svolto in a'* 2g.ó4.20.14. ln tale sede non sono emerse particolari osservazioni da parte del

Comune, che ha preso nota delle criticità emerse e ha garantito che il PGT sarà debitamente adeguato

alle prescrizioni dettatà net proweoimento.finale della Póvincia. ll confronto è stato anche occasione per

avere, da parte Oet óomune, chiarimenti in relazione all'eventuale accoglimento di osservazioni che

incidessero su aspetti strategicidel PGT'

6 . ESITO DELL'ISTRUTTORIA

Visti i pareri formulati a seguito dell'istruttoria, volta all'esclusiva verifica circa la compatibilità del

pGT nei confronti del pTCp, senza riferimento alcuno a profili inerenti alla legittimità degli atti, si dà atto

che il PGT di Tradate presenta criticità con previsioni prescrittive e prevalenti del PTCP in relazione a:

- disciplina delle aree a verde di connessione ecologica e delle attività selvicolturali (cfr'

Paragrafo 4.5);
- necelsità di revisione del Bilancio idrico (cfr. paragrafo 4.6);

-necessitàdiintegrazioniallostudiogeologico(cfr,allegatol)'

E stata rilevata, altresì, una specifica criticità rispetto ad indirizzi e orientamenti del PTCP in

relazione alla verifica Ji',sostenioltità viabilistica (cfr. paragiafo 4.3 - lnfrastrutture e trasporti) rispetto alla

quale il comune oovra, in seoe di approvazione del PGT, assumere le proprie definitive determinazioni'

Si ricorda, infine, che il Comune dovrà dotarsi dell'Elaborato Rrschio lncidenti Rilevanti (cfr' par'

4.7) e del PUGSS (cfr. Par. 4.6)'

Varese, 05.05.2014

rL RESPONSABILE DEL PROCEqIMENTO
Arcl1. Mauro Sassi ."'

.,;/úi,g -r.ù,, 
/--r----* t

rr- ornrceGoE[ sEfroRE TERRlroRlo
I Rrcn. $itviolLandonio
).\- L)\-_?
0
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lndicazioni in merito alla componente geologica del PGT

Lo studio Georogico.a corredo o"lf9]^dî].comune diTradate,, redatto ai sensidella d'g'r' 81737412008'

risutta coerente con 
' 
;;i;;il j"iprcp (rif' Titolo lV "Rischio")'

Lostudiogeologicorecepiscero.,lldlgli-individuazioneoe]19!cgroidricoprincipaleeminoreapprovato
d al lo STE R d i v a rese''ln- 5'^i^ zii .Oz .ZO r Z 

"o 
n'ò toi.- i' ne12'zo t2' 0 0007 1 9'

Lo studio propone aggiornamenti al.-quadro del dissesto pAr vigente, per tale motivo è stato trasmesso

;il""à;i";;,lne ro tX àópiou"to nelraprire 2014'

?ff::rlfp ;:i{,î3i,îÌ:;i:,:;2",2^';E^::);,Î:ffi:'il1?"5: 

rerativamente arra d g r 8t7374t2008 e

"^rio,,etavola10,,Car1adeItapericoIositàsimicaIocale,,. il settore occidentale del..territorio.di Tradate si sviluppa sulla,.Piana di,Lonate Ceppino'',

cara*erizzara ari oepositi fruviograciat'o"rr ririà oron,ru iloj "i"ri'uìi" 
derT Fontanire (Fo);

ara pozione à;,0J"ìàr" " ,uoo""ir"iiJrJ'àiìr";to ."tt'Jà'o-iìerritorio è stato attribuito uno

scenario o pòi-i+" .zone ai ronaalàùe-e di pianura ""iài"'i'ìà't' 
dlrta yyynza di depositi

artuvionati eto-ftuviostà"14i.s?r!1:TÀ"íoé"iuiSmentre,uirà-ióit"t" 
parte non è stato assesnato

i n a r c u n o' 
"" xT; t 

",?r' 
Fo' "" 

off 
: 
"3 Tt- i ì"ffi F" H"'ff ll'tn1t l x':'J fl |.î, 

gil i
I carallerizzala
I alt,estremità sù*àLcioentale, alla stet"à'""iia tó non e,"lio à!t;";i;3l"y1o^scenario di PsL'

)'* î,XilH,: 58 tî,i,e, JB,i,lE i"?i qiftii#t
lf I Xi]% :l il'ìii i: ilìil]f, 1", "'::" : lî# Í;f X[
éGnutio Oi pSL Z+a :^^ è^n^ stati esequiti due stendimenti. sismici con

ffi il'xBt,?:;JiiitlS 
jjliiS5%'';i;Jl1':,inq:'Jilo"eiieì-eoc'la-oéeonoe

sismiche net sottosuoìo e definire,Ll,:qÈ"n! ài *"ìó Oi tonO"ionà' Sarebbe stato opportuno

su'a base oei oatiì]Jcorti outt" indasini ;#";; i9.Éór3* un"ti'ìíiàttote di amplificazione Fa e

verificare i risurtaiì 
'Jon r varori oi 

'""àri"' o"rià banca 
"àrii 'ì"lrà 

Regione Lombardia

(soglie-lomb'xls)'

caoitoro ,.l,,euadrodel drssesfo_c onlolja p.A.t;''.neta carta der dissesto sono carto-grafati dissesti di

tipo torrentizio crassnJati'ààri r", Eb;Em1;;;ìi" n"rru r"r"rioné'J"ìi'oió oescritti iJoli dissesti Ee e

Eb. ^oral*"=rizzale det"lr,r"," 
14,.ctassi di fattib,ità georogica,':-ai sensi deta d'g.r- rxt2616r2o1'1' arte aree caratterizzale da

erevata vurnerab'ità de*'acquifer?g"l?:.riii"'gg[j"unu:'"*mltii'fla.ii]:i*1ffi
:ff fi #;ii;' ;ffi; nerre ciass.i.,Îî.33?i

ffiraftibititàs"?tosi::!::1:,:,::i:i:{"f,::;:"f::',",":'Jjl?iî',,',.",:ff1"i:i,.!iq&:'i
ha avuto approvazron"làrr" tt*tturà regional:t:S[:i}?;3"l"iJt'";;;t" ;i"';" classe dìfattibilità in

ii:r;i. G";;: 
e ::llil:limlliin*x,:Î: :Îffi ff::i:

quanto soggette a sPe
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Altre osservazioni

ll Documento di Piano prevede per gli ambiti di trasformazione AT06 e AT07, e per la zona D5' la

poisinilita di realizzazione di med'ie e grandi strutture di vendita. I citati interventi rientrano tra gli edifici

ritevanti ai sensi del d.d.u.o. 1990412003 - punto 2e'
poiché la d.g.r. lv2616l2}1l prevede, per i comuni in zona sismica 4, l'esecuzione del 2' livello di

approfondimento, per gli 
"Oiti"i 

'strategici e rilevanti che ricadono nelle zone PSL 23 e 24, è necessario

elegrire, già in fasé Ui pianificaiione urbanistica generale, un approfondimento sismico di

secóndo'lliello per i citati ambiti in quanto ricadono in zona PSLZ4a.

Gli ambiti di trasformazione AT06 e AT06bis ricadono nelle fasce di rispetto del reticolo idrico principale e

minore, superfici che, ai sensi dell'art. 96, lettera f) del R.D. 523t1904, presentano inedificabilità

assoluta.
Si richiama, a riguardo, la recente sentenza del TAR della Lombardia (TAR Lombardia, Brescia, Sez' ll,

n.g14, del 2 otóbre zóts; cne afferma: "ll divieto di costruzione di opere dagli argini de.i corsi d'acqua,

previsío datt,arl. 96, tett. í, f U. 25.07.1904 n. 523, ha carattere legale, assolufo e in.derogabile, ed è

diretto at fine di assicuraíe non solo la possibitità di sfruttamento dette acque demaniali, ma anche (e

ioprattu o) il tibero deflusso delte acque scorrenti neifiumi, torrenti, canali e scolatoi pubblictcioè, esso

e teso a garantire le notrmali operazioni di riputitura/manutenzione e a impedire le esondazioni delle

acque."
si ricorda, altresì, che la recente giurisprudenza (sentenza TAR Lombardia, Milano, |Y,16'04'2012' n'

Dott. Geologo
Alessandro Ferrario

I

I

1 1 23) afferm a che " [...]
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